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IL DIRETTORE 

Visti: 

- il D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. “Testo Unico Ambiente” e in particolare l’art. 202, c. 

1 ai sensi del quale l'Autorità d'ambito aggiudica il servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani mediante gara disciplinata dai principi e dalle disposizioni 

comunitarie secondo la disciplina vigente in tema di affidamento dei servizi 

pubblici locali; 

- il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 34, comma 20; 

- l’art 3 bis del D.lgs. n. 138/2011 e s.m.i. 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” e ss.mm.;  

- la L.R. 5 ottobre 2015, n. 16 e s.m.i.; 

- l’art. 5 e ss. della L. n. 241/90 e s.m.i.; 

- l’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici” rubricato 

“Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle 

concessioni”; 

- le Linee Guida ANAC di attuazione del D.lgs. n. 50/2016, ed in particolare la n. 3 

avente ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 

56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

 

premesso che: 

-  a seguito della scadenza in data 31/12/2011 della Convenzione relativa 

all’affidamento del servizio rifiuti dell’ambito territoriale ottimale di Ravenna 

sottoscritta in data 27/12/2005, modificata con atto dell’Agenzia di ambito per i 

servizi pubblici di Ravenna n. 5 del 16/04/2008, si è reso necessario procedere ad 

un nuovo affidamento della gestione del servizio, in conformità con quanto 

disposto dalla disciplina vigente, sopra richiamata; 

-  a seguito della scadenza in data 31/12/2011 della Convenzione relativa 

all’affidamento del servizio rifiuti dell’ambito territoriale ottimale di Forlì - Cesena 

sottoscritta in data 02/03/2006, si è reso necessario procedere ad un nuovo 

affidamento della gestione del servizio, in conformità con quanto disposto dalla 

disciplina vigente, sopra richiamata; 

 

richiamate inoltre:  

- la Deliberazione n. 3/2013 con la quale il Consiglio Locale di Ravenna proponeva 

al Consiglio d’Ambito, per il bacino ravennate, la modalità di affidamento a terzi 

mediante procedura di gara; 

- la Deliberazione n. 5/2015 con la quale il Consiglio Locale di Forlì - Cesena 

individuava il bacino di affidamento corrispondente al c.d. distretto cesenate (Sotto-

bacino 1) ed aggregato con il bacino della provincia di Ravenna e proponeva al 



 
 

Consiglio d’Ambito di affidare in concessione a terzi il servizio di gestione rifiuti 

previa procedura di gara; 

- la Deliberazione n. 3/2015 con la quale il Consiglio Locale di Ravenna prendeva 

atto di quanto disposto con deliberazione del Consiglio Locale di Forlì – Cesena n. 

5/2015, procedendo all’individuazione del bacino di affidamento costituito 

dall’aggregazione del territorio della provincia di Ravenna con i Comuni del 

distretto cesenate e di altri comuni quali Premilcuore e Santa Sofia e confermando 

per il bacino così costituito la proposta al Consiglio d’Ambito dell’affidamento del 

Servizio di gestione dei Rifiuti Urbani a terzi mediante procedura di gara; 

 

richiamata integralmente, inoltre, la Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 81 del 31 

ottobre 2017 con la quale si sono approvati gli atti di gara avviando così la procedura di 

affidamento del servizio in concessione del servizio pubblico di gestione integrata dei 

rifiuti urbani e assimilati nel bacino territoriale di Ravenna e Cesena; 

 

dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 154 del 30 ottobre 2017 è stata nominato 

l’ing. Stefano Rubboli, dirigente dell’Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani dell’Agenzia, 

quale Responsabile unico dei procedimenti per le procedure aperte per l’affidamento in 

concessione del Servizio di gestione dei Rifiuti Urbani nel bacino derivante 

dall’aggregazione del territorio dei Comuni di Bagno di Romagna, Borghi, Cesena, 

Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano, Mercato Saraceno, Montiano, Premilcuore, 

Roncofreddo, S. Mauro Pascoli, S. Sofia, Sarsina, Savignano sul R., Sogliano al R., 

Verghereto con il bacino della provincia di Ravenna  (CIG 72590082E7) di cui al bando 

pubblicato in GUUE n. 243-507945 del 19/12/2017, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n.  

50/2016; 

 

preso atto che l’ing. Stefano Rubboli è assente giustificato dal servizio, sino al 5 ottobre 

2018, salvo prolungamento del periodo di assenza come da comunicazione pervenuta in 

data 5 agosto 2018 e tenuta agli atti dell’Agenzia; 

 

considerato inoltre che la prima seduta pubblica della procedura gara per l’affidamento di 

cui al presente atto si è svolta in data 5 luglio 2018 e che, stante l’esigenza di proseguire 

quanto prima la predetta procedura, occorre avviare la fase di verifica, mediante il portale 

AVCPass, del possesso dei requisiti speciali dichiarati dal concorrente partecipante alla 

procedura di gara, fase che necessariamente richiede la presenza di un RUP; 

 

considerato che, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti 

individuano per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una 

concessione, un Responsabile unico del procedimento (RUP) tra i dipendenti di ruolo 

addetti all’unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico, in 

relazione alla struttura della pubblica amministrazione, e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato, riconducendo in ogni caso la scelta ai 

criteri di selezione delineati dalle Guida ANAC di attuazione del D.lgs. n. 50/2016 ed in 



 
 
particolare la n. 3 relativa a “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

 

ritenuto di nominare temporaneamente un sostituto dell’Ing. Stefano Rubboli, dalla data 

odierna fino al suo rientro in servizio, nel ruolo di RUP per la procedura sopra richiamata, 

ed in particolare per la prosecuzione della procedura mediante la verifica del possesso dei 

requisiti speciali dei concorrenti, come previsto dal Bando di gara, trattandosi di fase 

essenziale per la prosecuzione delle attività di gara; 

 

ritenuto di provvedere in merito assumendo temporaneamente il ruolo di RUP per la 

procedura di gara di cui trattasi, in qualità di Direttore dell’Agenzia, dipendente con ruolo 

dirigenziale dotato del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze 

professionali, dando atto che la sostituzione cesserà al rientro in servizio dell’Ing. Rubboli; 

 

dato atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa per ATERSIR; 

 

visto lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 

14 maggio 2012; 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di 

attestarne la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 

bis del d.lgs. 267/2000; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 

50/2016, ad assumere temporaneamente, in sostituzione dell’Ing. Stefano Rubboli 

sino al suo rientro in servizio, il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP) per la procedura di gara tesa ad affidare in concessione il Servizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati nel bacino derivante dall’aggregazione del 

territorio dei Comuni di Bagno di Romagna, Borghi, Cesena, Cesenatico, 

Gambettola, Gatteo, Longiano, Mercato Saraceno, Montiano, Premilcuore, 

Roncofreddo, S. Mauro Pascoli, S. Sofia, Sarsina, Savignano sul R., Sogliano al R., 

Verghereto con il bacino costituito da tutti i comuni della provincia di Ravenna; 

 

2. di procedere, per la predetta procedura (con CIG 72590082E7), sul portale SIMOG 

contenente i Servizi dell’ANAC (Autorità nazionale anticorruzione) ed in 

particolare per il servizio AVCPass, alla verifica del possesso dei requisiti speciali 

come descritto nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente atto; 

 

3. di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del presente atto; 

 



 
 

4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli 

adempimenti conseguenti.  

 

IL DIRETTORE 

Ing. Vito Belladonna 

(documento firmato digitalmente) 


